
" ARTE DI GOVERNARE " ALL' OPERA 

E intanto ai avvicinano le el~ 
zi•ni =inistra.tive, coei per 
un po' di tempo i ~rolet;i.ri ~vra.~ 

, n• al tro a cui perie are. E11• e h~ 
n, pero un peso politico chc ne~ 
Dun pa.rtito c,ncorrentc nascondc 
in qua.nto in un trimeatre si co_n 
centra.~o tre conf'ronti elettora 
li iuportanti:- a Qagcio le allilli 
nistra.tive, a eiugno il referen 
dum per il ripriotino dei 4 pun- 

·ti di contine;enz~ tolti lo ecor 
s è- annc , a. luelio 'Le elezioni 
de\ pre~idente della rer,ubblica. 

L:a l.a. coroa elettora.le vede i 
concorrenti llponcorizza.ti ùallo 
!!te~:Jo r:n.rchio: etiergenza cocia 
le (con toni più o ceno nottoli 
nea.ti riopetto .a.l solito upa.ura~ 
chio del terrcricno na.zion:ùe e 
interna.ziona.le, piuttosto che ri 
spetto tl.le tensioni soci:.ù.i ùe: 
tercinate da.ll'aw::ento della di 
~occupazione o a.1la perdita di 
~oriente a.lla ccala della. concor 
renz& =ondia.le). E' in:fatti Ei- 
gni!icativo il va.1ore che acqui 
sta •eti un referendw: coce quel 
lo indetto dal Pei. - 

1 
1 Il referendu.n oulla scal:i. r.:ob! 
jle - ca. i 4 punti di contincenza 

l era.no otati tolti con il perfet 
to &ccordo !ra le"p;irti cociali" 
- mette in r.astra una re:ù.tà: 
in~seuno vuole che il referendw:: 
sia. fatto, t.nto neno il Pei che 
lo ha indetto e che lo usa dichi! 
rat&.111ente co~e ricatto r,olitico 
nei co~.fronti della De e della 
Con!industria; nessuno intende 
destabilizz;ire il paese e tutti, 
ta.nto più il Pei che le ha~t 
to, concorrono a f..r si che il - 
re!erendU.t\ venea evitato e vinca 
invece l'accordo fra le p;i.rti,la. 
cwllaborazione sociale. Calcoli 
politici di botteea accentua.no i 
toni dell.._ polemica !ra p..rtiti 
e aindacati, ca. la re:.ù.tà èche 
t~tti ou:inti tenono che il refe 
r~ndw,. ·~ulla ~r.:obile venc:i. 
.rr~:!O tro;po sul aerio d~le i.:.as 
se ,11roletarie. - 

Le ccse perô vengono in ~ual 
c~e ~oèo =...novrate .u'finché se 
rr1prio ~uesto referendu:! si do 
vrà !are - in ~.i.nc:uiza di contre 
f.t.rtite ;-olitiche di un certo rÏ 
lievo C:...ll'uno c cz;e d:.ù.11.,:..tro 
ec:1iera::;.:1to - coati tuisc·l unu 
i:~ :tra to,.;b:a.J.e culla. r.uc:: t Lor,c 
~=cel•rmào - co~e è eih ~~cces 
eo 1er la. ri:!trutturazic~~ del 
criterio di v:a.lutazione del pm 
t o 4i contint:enza - d e c LrLcrri, ,,::?, 
li tici:,e su::.,_ queotione ~-iü &"'r.2, 
r~le dellÀ riotruttur.1.~ior.e del 
e ... lari, s o t t o una band i.e r-a che 
n"'ssuno o c a chi".rar.ente ~v,.,r.tol~ 
r~ octi, E.1. in cui ci ci ricono 
i=c,no tutti qu.i.nti: r,,orte ;..lla 
ecal& mobile. Un.1. uorte non rep~n 

'tina a.a , coce nelle abitudini P2. 
litico-ceouitiche dell'ol.I'te di 
c•verno it:a.li.ne, con una certa 
gradu&lità. L.u.a, ad eo., ha pr~ 
po•t• acatti eemeatr:a.li e un 
"tette" di e:a.lario uinir.:o non i_n 

tereesato ~li scatti di contin 
ienza, r.entre la Cisl continua. 
la. sua tamburata oulla di~inuzio 
no di orario perché cosi potreb: 
bero "lavorare tutti", e la Con 
!indu:!tria si rifiuta. di paeare 
i decic:a.li ;..nnunci'l.ltdo chc se do 
vesse pa.ssa.re il referendw:i di- 
edirà ii::.aedia.t:u~ente l'a.ccordo 
sulla s c àLa r~obile (il che vola 
tilizzerebbe oe;ni eventuale Euc 
ceeso re!ercnd:irio). 

Una contropartita a favore dol 
padronato e delle eeiecnze della 
"econeci11. na..zionn.le" vcrrà e e nz t 
a.ltro trov11.ta coce è eià succeo 
eo più volte, e avverrà con il 
governo co~e a.rbitro decisivo. 

Un f&tto è certo: qu:ùoiaoi ti 
po di 11.ccordo inter-pa.rtitico, - 
fr11. eoverno, opposizione, indu 
stria.li e aindac~ti, che o:ùterà 
!uori non r.i~liorerà le condizio 
ni di esistenza prolet:i.rie; 11.c 
centuerà invece le differenze 
!ra str11.ti e c11.teeorie oper~ie, 
see;uendo il solco doll.:i. concor 
renz11. !ra Jroleta.rio e prolet11. 
rio e ec11.vD.J1do foesati fra cru, 
pi p~r profesaione, età, ser.~o 
e 11.ttitudine politica e llind~c~ 
le. D~ questo punto di vi~t~,tui 
ti c oloro ch e Le g an c l:~ sorti di 
un euc ce s s c ~rcletario .•.11~ vit 
toria. r,-,fere;.daria (.: .... 1:...ri solo 
perché il referend~ c i a tenuto} 
it-.r,eC:iuc:>no re:ùi az Lc nf cli re 
sir:t<?hz:i ,:roletaria ..J. :-~eciora- 
1:\ento cielle condizioni <li vita 
!'Ocia.:i, 1;er oreanizzar-, le CiUE; 
li è Lnve c e n ec ee s ar-Lo ,,;..:-tir~ 
do. u.-:' ottica ch e non t~nt;a aoc2_ 
lut.u.:ente conto det;li interessi 
1.zie:r.citli e c!ell "e c o nerLa na..zi~ 
n.i.l~ :.,;:. s aL tuito di quelli npe 
cific,1. t11.;:-.ente r,rolet:..ri. ciù 
non sie;nifica opporre oecconic~ 
mente un no a un si :ù roferendw:: 
eui 4 punti di contingenza, ~& 

opporre un cetodo di lott11., seb 
b~ne pJ.rZi.ù.e e li~it ... to nll'ini 
z i.c , a.L !;,etodo della 01..Stra.zion; 
cii tuttc le lotte del ljUa.le que 
s t o r:fercndur.. è un ae pe t t o non 
e e c cnd ar-Le , 

I cwnti:mi 11.tt.i.cchi a.lle condi 
zioni r-rol:tarie e ai netodi di 
Lc t t a inùi1.;,ndenti d..ù. coll4bor.! 
zioni::J: .. o e d.;.i suoi J.ppar:i.ti; le 
inti~ij11.zioni dirett~ e indir:t 
te v:rso oeni ~ur piccolo orE:tn! 
az;c C:i b as e non e:~.a.n:s.to dai vari 
r-..rtiti iotituziontli; 1 .. crit,i 
n::.liz::.1zione C:<?lle lotte ~ dei 
p ar t e c i.jiarrt i, ad esse perché "!u~ 
ri cJ,·.~li s ch ezad," e d a.L controllo 
dei I ::.rti ti inti tuzion.ùi; i • a 
b?t:i.[ei delle lotte oper~ie por 
t"ti av.mti ~;,.zie ad accordi e 
"fll.tti co;.:y:iuti" ch e e c .. vaLc ane 
ciste::iatic ·~ .. ente 1 ... fu:oan. "base 
o,1er:i.ia"; l.1. differenziazione 
v e r-a c i ·:;;rol~t:iri non !lindac.ù.i;!_ 
zati o che di rccente, sull'onda 
di un più chi! giustit'icato diagl.! 
sto per l'operato della triplic;, 
hanno ~bba.ndonato un oindacato 
che non difende gli intereesi 
,ei prolet.u-i; tutto cià rende 
più urgente e decieivo l'assun 
zione,da parto dei proletari co 
scicnti e degli elecenti politici 
leeati alla prospettiva rivoluzi~ 
na.ria, dell.1. linea. cla.!lsiet:i. aul 
r-iano de~li obiettivi e, ooprat 
tutto, su quello dei ~etodi di 
lott& e della sua or~anizza.ziono, 
Una linea che devè operare in 
strette rapporto con il prolet~ 
riato o le sue e!lir,enzc fondQJten 
tali senz& cedere ~&1 - in nese~ 
na occaoione - :ùle illunioni di 
poter aver-e succesao "ca.valcan 
do" il collabor~zionisoo. 

Anche por il proletu-iato esi 
ste un' er.1ereenza, del tutto opp_!!. 
sta a quella orma.i nauseante che 
la borcheoia e i partiti operai 
bor~hesi sventolano da teopo: la 
riorganizzazione delle proprie 
forze indipendcnti da oeni :.ù.tro 
intereoce di cla.one. 1 

jProletarios de todos los paises, unios! 
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